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LE FIABE.COM - FAVOLE ESOPO 

ESOPO: LA VOLPE E IL ROVO 

C'ERA UNA VOLTA UNA GRAZIOSA VOLPE DAL MANTO MARRONE E 

LUCENTE CHE VIVEVA IN UNA PICCOLA CASETTA IN MEZZO AL BOSCO. 

UN BEL MATTINO DI PRIMAVERA L'ANIMALE USCÌ DALLA PROPRIA 

ABITAZIONE CON L'INTENZIONE DI PROCURARSI UNA PREDA PER IL 

MEZZOGIORNO. 

VAGANDO PER LA BRUGHIERA FISCHIETTANDO ALLEGRAMENTE, LA 

VOLPE ATTIRÒ L'ATTENZIONE DI UN INGENUO LEPROTTINO IL 

QUALE, INCURIOSITO, LE SI AVVICINÒ PER OSSERVARLA MEGLIO. 

L'ASTUTA VOLPE NON SI LASCIÒ SFUGGIRE L'OCCASIONE E 

SORRIDENDO AL CUCCIOLOTTO GLI DISSE: "BUONGIORNO A TE 

MIO PICCOLO AMICO. COSA FAI TUTTO SOLO IN QUESTI BOSCHI?" 

IL LEPROTTO DIVENNE IMPROVVISAMENTE DIFFIDENTE DI FRONTE 

A TUTTO QUELL'INTERESSAMENTO E, INDIETREGGIANDO PIANO 

RISPOSE: "OH, NIENTE, PROPRIO NIENTE. ANZI, ADESSO CHE CI 

PENSO, DOVEVO TORNARE A CASA". 

MA LA VOLPE NON AVEVA ALCUNA INTENZIONE DI LASCIARSI 

SCAPPARE UN BOCCONCINO CASI PRELIBATO. QUINDI, CON UN 

ABILE BALZO SI GETTÒ SULL'ANIMALETTO PER AFFERRARLO. 

FORTUNATAMENTE IL PICCOLINO, RISVEGLIATO DALL'IMPROVVISO 

ATTACCO, RIUSCÌ A SCHIVARE L'AGGRESSIONE CON UN VELOCE 
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SALTO INDIETRO, PRECIPITANDOSI IN UNA FOLLE FUGA VERSO IL 

LIMITARE DEL BOSCO. LA VOLPE LO SEGUÌ FINO A QUANDO NON SI 

TROVÒ SULL'ORLO DI UNA GROSSA BUCA. PER EVITARE DI CADERE 

NEL VUOTO L'ANIMALE DI AGGRAPPÒ AD UNA SIEPE DI ROVO 

GRAFFIANDOSI E PUNGENDOSI CON LE SUE SPINE. 

ABBANDONANDO L'INSEGUIMENTO LA POVERA VOLPE RIMASE 

SEDUTA DI FRONTE AL ROVO LECCANDOSI LE FERITE DA QUESTO 

PROVOCATE. 

"CHE STUPIDA SONO STATA!" SI DISSE FRA SÉ "MI SONO 

AGGRAPPATA ALLA PRIMA COSA CHE HO TROVATO PER NON 

CADERE IN UNA BUCA E MI SONO PROCURATA SOLO GRAFFI E 

PUNTURE. TANTO VALEVA PROSEGUIRE L'INSEGUIMENTO E 

TUFFARMI NELLA FOSSA". 

MA PER QUEL GIORNO ORMAI NON POTEVA PIÙ FAR NIENTE E 

CAMMINANDO PIANO PER IL MALE, SE NE TORNÒ A CASA 

SCONSOLATA. 

(DA ESOPO) 

SPESSO LA PAURA DELL'IGNOTO CI COSTRINGE A INDIETREGGIARE 

ED A FERMARCI ANCHE SE QUESTO, A VOLTE, PUÒ ESSERE MENO 

VANTAGGIOSO. 

favola Esopo 

 

 


